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Bozza

della Commissione formazione e cultura   
sulla mozione 9 dicembre 2024 presentata da Lea Ferrari e cofirmatari “Lingua dei Segni Italiana nell’Amministrazione pubblica”
(v. messaggio 28 maggio 2025 n. 8578)



1. LA MOZIONE
La mozione del 9 dicembre 2024 chiede di promuovere nell’amministrazione pubblica l'uso della Lingua dei Segni Italiana (LIS) per ridurre le barriere linguistiche nella comunicazione bilaterale presso gli sportelli, con l’obiettivo di garantire l’accesso autonomo ai servizi dell’amministrazione pubblica da parte delle persone sorde.

Le richieste della mozione si fondano sull’accoglimento, nella votazione del 30 ottobre 2022 da parte dell’86.2% dei votanti, della modifica della Costituzione cantonale mediante l’introduzione dell’art. 13a per l’inclusione delle persone con disabilità e il riconoscimento della LIS.

Per raggiungere l’obiettivo di ottenere informazioni e di comunicare in una forma adatta ai loro bisogni e alle loro capacità la mozione chiede di:
· rendere i servizi del Cantone inclusivi e pienamente accessibili alle persone sorde, formando all’uso della lingua dei segni (LIS) il personale di uffici e settori prioritari dell’Amministrazione; 
· fornire un accesso equo ai servizi e alle informazioni dell’Amministrazione cantonale, garantendo la presenza di un interprete in caso di necessità;
· ridurre l'isolamento e la discriminazione grazie all’uso più capillare della lingua dei segni, realizzando video esplicativi da mettere a disposizione dell’utenza (ad esempio con supporto di tablet) nei servizi e uffici dell’Amministrazione cantonale.


2. IL MESSAGGIO DEL CONSIGLIO DI STATO
Il Consiglio di Stato, nel messaggio del 28 maggio 2025, illustra le misure adottate dal Cantone Ticino per garantire l’inclusione delle persone con disabilità nell’ambito della comunicazione istituzionale, in attuazione del mandato costituzionale. Negli ultimi anni sono stati migliorati l’accessibilità dei documenti digitali, la sottotitolazione dei video, la qualità e la fruibilità delle pagine web, anche grazie a un nuovo sistema grafico conforme agli standard internazionali. Il Servizio dell’informazione e della comunicazione del Consiglio di Stato (SIC) ha inoltre formato il proprio personale nella lingua facile e, con la collaborazione della Fondazione Procom, produce contenuti in lingua dei segni, in particolare per votazioni ed elezioni. Nel 2024 si è svolta la prima conferenza stampa con traduzione LIS e sottotitoli in diretta, utile per valutare gli aspetti tecnici e i costi, che ammontano a circa 3'000.- franchi per una conferenza stampa di 45 minuti.

In merito alle tre richieste della mozione (formazione del personale, presenza di un interprete e video esplicativi) nel messaggio viene indicato che la formazione del personale nella lingua dei segni è ritenuta possibile ma molto impegnativa, in quanto l’apprendimento è paragonabile a quello di una lingua straniera. Secondo il Consiglio di Stato, per ottenere un risultato efficace dal punto di vista degli utenti, occorrerebbero due persone formate in ciascuna delle 275 unità amministrative, ossia circa 550 collaboratori, con costi elevati e un impegno continuativo nel tempo. 

Per rispondere alle necessità degli utenti il Consiglio di Stato ritiene più efficiente la presenza di interpreti su richiesta. Per le persone al beneficio di prestazioni dell’assicurazione invalidità (AI), l’ufficio competente (UAI) riconosce, a certe condizioni, i costi per la presenza di un interprete in lingua dei segni. In Ticino 19 persone, tra il 2018 e il 2022, hanno beneficiato di questa prestazione, per un totale di costi pari a 267'057.- franchi. 

La produzione di video informativi con traduzione LIS è già attuata per i materiali elettorali e può essere estesa, ma la realizzazione sistematica è attualmente limitata da vincoli finanziari e dalla mancanza di personale nell’Amministrazione, qualificato per questo genere di traduzioni. Il Cantone segue lo sviluppo di tecnologie innovative, come avatar digitali in grado di tradurre la lingua dei segni in tempo reale, che potrebbero offrire nuove soluzioni in futuro.

In conclusione il Consiglio di Stato afferma di essere consapevole che l’accesso alle informazioni ufficiali è essenziale per una vera inclusione delle persone sorde e ritiene attualmente, analizzando costi e benefici, che la “soluzione più promettente consisterebbe nel mettere a disposizione interpreti formati nella lingua dei segni, in maniera puntuale e in caso di necessità segnalata dagli utenti”. Inoltre lo sviluppo tecnologico nell’ambito degli assistenti digitali è seguito con attenzione in modo da poter valutare l’implementazione di soluzioni per garantire l’accessibilità ai servizi dell’Amministrazione. Sulla base delle considerazioni espresse nel messaggio governativo, il Consiglio di Stato propone di ritenere evasa la mozione.


3.	LE CONSIDERAZIONI DELLA COMMISSIONE
La Commissione formazione e cultura, il 10 novembre 2025, ha ricevuto in audizione la mozionante Lea Ferrari accompagnata dalla signora Sara Vaccaro, presidente e coordinatrice dell’Associazione frequenzeLIS, per approfondire il tema. 

In Svizzera ci sono circa tra le 20'000 e le 30'000 persone sorde, di cui in Ticino circa 1'000, e la maggioranza di queste persone utilizza la lingua dei segni. La difficoltà maggiore per una persona sorda è l’accessibilità ai servizi dell’ente pubblico in autonomia, senza dover dipendere da terze persone.

Il Cantone ha compiuto dei primi significativi passi nella direzione dell’inclusione delle persone con disabilità e riconoscimento della lingua dei segni italiana (articolo 13a della Costituzione cantonale, approvato nel 2022), in particolare per quanto riguarda le votazioni, le elezioni e le conferenze stampa del Governo. Tuttavia le informazioni non si limitano a questo ambito più politico, ma ci sono tutta una serie di servizi, a partire dal settore della sanità a quello della sicurezza, che rimangono ancora poco accessibili. 

Le proposte contenute nella mozione mirano a migliorare l’accessibilità alle informazioni e ai servizi, valutando anche la creazione di una prassi all'interno dell’Amministrazione cantonale, in modo da sapere accogliere allo sportello la persona sorda con alcuni segni base per rispondere all’esigenza semplice, e nel caso di situazioni più articolate di far capo a dei video e per casi più delicati all’interprete o ad una persona all’interno dell’Amministrazione che conosce la lingua dei segni.

La Commissione constata che il Cantone, in ossequio al mandato costituzionale, ha già iniziato ad implementare diverse misure per migliorare l’accessibilità alle informazioni in particolare ha introdotto la LIS in ambito di diritti politici come pure nelle conferenze stampa del Consiglio di Stato. 

In sede di audizione è emersa la consapevolezza che l’Amministrazione cantonale abbraccia una moltitudine di servizi e per questo motivo un’attivazione immediata della LIS in tutti i settori non risulta di facile attuazione, sia in termini di formazione del personale che finanziari, ciò tuttavia non deve impedire il processo di miglioramento attualmente in corso.

La Commissione, in sede di approfondimento, ha chiesto al Consiglio di Stato lo stato di avanzamento dei progetti di miglioramento dell’accessibilità ai servizi per le persone sorde. Il Consiglio di Stato ha risposto indicando che, per approfondire le modalità d’applicazione del nuovo articolo costituzionale 13a, i servizi cantonali negli scorsi anni hanno organizzato incontri con l’Associazione Sordità e Bilinguismo e la Federazione Svizzera dei Sordi (SGB-FSS) e l’Associazione frequenzeLIS che si occupano del tema. A seguito degli incontri e degli approfondimenti svolti dai servizi dell’Amministrazione cantonale, il Servizio dell’informazione e della comunicazione del Consiglio di Stato (SIC) ha avviato la produzione di video informativi con traduzioni in lingua dei segni, avvalendosi del supporto della Fondazione Procom: un ente riconosciuto, in Ticino e in Svizzera, che opera a nome della Federazione Svizzera dei Sordi e di Sonos (Associazione svizzera delle organizzazioni a favore delle persone audiolese). In aggiunta, il SIC ha coordinato un progetto pilota in collaborazione con SwissTXT (società affiliata della SSR) che ha portato alla diffusione di una conferenza stampa con traduzione in lingua dei segni e sottotitolazione in diretta. Successivamente, anche la sessione parlamentare cantonale delle persone con disabilità, organizzata da Pro Infirmis, è stata trasmessa con le stesse modalità. Dal punto di vista operativo, il SIC realizza in proprio – con risorse interne – tutte le parti legate alla produzione dei video. L’unico incarico esterno riguarda l’interprete in lingua dei segni, fornito da Procom, i cui costi sono stati inseriti nel limitato budget ordinario del SIC grazie a un riorientamento, negli anni, di altre voci di spesa.

Il Consiglio di Stato, dopo aver consolidato le produzioni in ambito di diritti politici e le traduzioni in «lingua facile» di documenti relativi a diversi ambiti di attività dell’Amministrazione cantonale, indica che intende iniziare a pianificare la produzione di contenuti con traduzione in lingua dei segni anche su altri ambiti e a supporto delle informazioni presenti sulle pagine web.
[bookmark: _GoBack]La Commissione, tenuto conto dei temi emersi in sede di audizione della mozionante e delle risposte del Consiglio di Stato, ritiene che quanto messo in atto finora abbia migliorato la situazione per l’accessibilità alle informazioni con l’integrazione della LIS, ma che occorra proseguire con ulteriori nuovi passi nella direzione stabilita dal nuovo articolo costituzionale.

Per avere un approccio efficiente è importante impostare una strategia sistematica all’interno dell’Amministrazione, evitando progetti non coordinati, elaborando una procedura d’accoglienza allo sportello facilmente replicabile, che possa essere utilizzata da diversi uffici per il primo incontro con la persona sorda. 

Il suggerimento della mozione di formare il personale dell’Amministrazione cantonale in modo di avere nozioni di base per comunicare in LIS necessita, oltre alla formazione come per tutte le lingue, anche e soprattutto di continuità nella pratica per poter garantire una soluzione efficace nel tempo. 

A parere della Commissione andrebbe determinata e valorizzata la presenza di personale all’interno dell’Amministrazione, che già conosce e utilizza la LIS e sulla base dell’individuazione degli uffici prioritari valutare l’organizzazione del supporto per rispondere al meglio alle necessità.

Per quanto concerne la richiesta della presenza di un interprete in LIS per colloqui puntuali ed importanti, il Consiglio di Stato nell’ambito del messaggio ha illustrato che per le persone al beneficio di prestazioni dell’assicurazione invalidità è già data questa possibilità con il relativo riconoscimento dei costi. 

Parallelamente alle misure sopra indicate nell’ambito dello sviluppo tecnologico potranno essere valutate le soluzioni e i supporti digitali da concretizzare per favorire un accesso all’Amministrazione cantonale in modo da facilitare la comunicazione. 

A tal proposito nel messaggio del Consiglio di Stato sono indicati alcuni progetti innovativi che sviluppano interfacce, strumenti di traduzione e comunicazione completamente automatici che permettono a persone sorde e udenti di comunicare ed interagire. 
In quest’ambito, grazie alla rapidissima evoluzione, l’intelligenza artificiale (IA) potrà diventare un ulteriore strumento di supporto comunicativo.


4.	CONCLUSIONE
La Commissione ritiene che, nell’ambito del mandato costituzionale dell’inclusione delle persone con disabilità, la mozione abbia il merito di ribadire la necessità di continuare a procedere con l’introduzione della Lingua dei Segni Italiana nell’amministrazione pubblica e ha, nel contempo, preso atto dei primi passi intrapresi dal Consiglio di Stato per migliorare l’accessibilità alle informazioni, in particolare per quanto riguarda le votazioni, le elezioni e le conferenze stampa del Governo in LIS.

La Commissione ha analizzato le richieste formulate dalla mozione, ritenendo che la formazione diffusa del personale in LIS sia onerosa e molto impegnativa, l’uso di interpreti su richiesta è già di fatto possibile ed infine l’attuale sviluppo di tecnologie innovative a supporto della comunicazione in LIS e la relativa introduzione nell’ambito dell’Amministrazione cantonale potrà migliorare l’accessibilità alle informazioni e ai servizi delle persone sorde. 

In conclusione, per le considerazioni sopra esposte, la Commissione formazione e cultura richiede al Consiglio di Stato di proseguire celermente con l’introduzione dell’uso della LIS e di mettere in atto una pianificazione per la realizzazione di supporti video per i settori prioritari nell’ambito dei servizi dell’Amministrazione cantonale e propone pertanto di ritenere la mozione evasa.


Per la Commissione formazione e cultura:
Michel Tricarico, relatore
Canetta - Ermotti-Lepori - Ghisla - Giudici - 
Ortelli M. - Ortelli P. -  Piezzi - Prati - Sanvido -
Speziali - Tenconi - Valsangiacomo - Zanetti
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